
KAMI NEWS  Notizie da Padre Serafino in Bolivia 

“Cari amici, abbiamo lasciato alle spalle il Natale da qualche settimana. Questa umanità impazzita tra 
guerre, odii, violenze, sfruttamenti e ingiustizie può partire proprio dalla nascita di Gesu per trovare “cieli 
nuovi e una terra nuova” dove brilli la giustizia e dove tutti vedano riconosciuti e valorizzati i loro diritti alla 
vita e al rispetto, dove chi è nato povero senta che suo fratello condivide i beni che si è trovato.                                                                                                                                                        
L’umanità sarà salvata dalla solidarietà, dal sentire che siamo fratelli…. non certo dalle guerre.                                    
Le nuove “stragi degli innocenti”  rivelano che dinamiche divisioniste rompono il piano di Dio; siamo tutti 
fratelli e  questa fraternità è tutta da ricostruire…. da Caino e Abele in poi.                                                                         
Allora per ricostruire una nuova  umanità ci rimbocchiamo tutti le maniche e ci mettiamo al lavoro.                    

La situazione generale della Bolivia in questo momento vede conflitti molto forti tra le diverse categorie che 
compongono la società boliviana: in modo particolare i settori più conflittuali sono quello della coca-cocaina, 
del contrabbando, della ricerca spasmodica dell’oro e la crisi totale del settore del gas. Questa crisi e questo 
scontro sociale si ripercuotono sui diversi gruppi che ne sono coinvolti.                                                                
Intanto, la corruzione nel paese regna sovrana e ormai da un anno non si trovano i fondi per realizzare le 
importazioni… cosa molto pesante per un paese come la Bolivia che non ha quasi nessuna industria e che 
quindi deve importare tutto.                                                                                                                                             
Molto grave è il tema della cocaina che ha raggiunto livelli incredibili di tonnellate e tonnellate esportate con 
il beneplacito delle autorità e sotto lo sguardo della società intera.                                                                              
I giovani a cui dedichiamo le nostre forze crescono in un clima fittizio in cui l’economia della cocaina 
permette loro di comprarsi la moto e anche l’automobile, che guidano con molta irresponsabilità….  (visto 
che costa poco!).                                                                                                                                                                                                                                

L’Internado ha finito l’anno scolastico delle medie superiori a novembre e i giovani sono andati in vacanza a 
casa loro per aiutare i loro genitori nei lavori dei campi e parecchi di loro cercano di guadagnarsi qualcosa 
facendo da aiutanti in città. La formazione che tutti loro ricevono durante la scuola per i mestieri proposti nei 
nostri laboratori (meccanica industriale, automeccanica, elettricità, elaborazione di prodotti alimentari e 
agronomia) li prepara per la vita , per un miglior inserimento sociale e lavorativo e per trovare più facilmente 
una occupazione in famiglia o all’esterno.                                                                                                                       
Questo è stato un anno molto speciale perché nessuno dei ragazzi della maturità si è ritirato, come 
succedeva anni addietro.  Ben 13 giovani quest’anno escono con la maturità e ci siamo riproposti di aiutare 
quasi la metà di loro perché possano continuare gli studi con la scuola tecnica o con l’università.                               
Anche la scuola tecnica professionale ha festeggiato i suoi alunni della maturità tecnica; sono circa 80 
ragazzi che con questo titolo si lanceranno a cercare lavoro o a iscriversi all’università per continuare gli 
studi ( ma questi sono pochi  e soprattutto sono pochissimi quelli che riescono a finire l’università).     

Sul versante della centrale idroelettrica il tecnico volontario Adriano Faoro da oltre un mese sta dirigendo i 
lavori per montare la turbina che abbiamo comprato a Villafalletto: si tratta di una pelton da 1050 KW che è 
già a un buon punto di montaggio, speriamo che per gennaio possa essere terminata e possiamo fare le 
prove della vecchia turbina dissotterrata dalle macerie e riparata in quello che abbiamo visto danneggiato. 
La difficoltà è vedere se ha dei danni interni, che da fuori non si posssono valutare.                                                             
Un ringraziamento di cuore a questo montatore professionale che da vari anni ci guida nel montaggio delle 
turbine formando il nostro personale.                                                                                                                                                                      
I tubi per le condotte forzate sono finalmente arrivati, sono da portare giù in centrale e da montare nella 
galleria per fare arrivare l’acque alle turbine. 

Ringrazio tutti quelli che hanno firmato il 5 per mille per Kami e soprattutto quelli che hanno inviato offerte:  
che il Signore vi ricompensi in soddisfazioni dalla vita.                                                                                                             
Spero di potervi visitare alla fine di quest’anno.                                                                                                  
Con affetto!                                                                 Padre Serafino        -      Gennaio 2024   

 

Invitiamo a destinare il 5 x mille nella dichiarazione dei redditi alla                         

Associazione Progetto Kami ONLUS:  CF. 97830720013, come indicato da Padre 

Serafino nella sua lettera.                                                                           



 

 
                                                             Festa di chiusura dell’anno scolastico 2023 in Kami  


